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 Documento unico di regolarità contributiva – D.M. 24 ottobre 2007 

(Gazzetta ufficiale 30 novembre 2007, n. 279) 
Con il Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007  è stato previsto per i datori di lavoro di tutti i settori 
economici l’obbligo del possesso del documento unico di regolarità contributiva per la fruizione di 
benefici normativi e contributivi previsti dalla legislazione nazionale e comunitaria.   Tale obbligo trova 
la sua fonte nell’articolo 1, comma 1176, della legge 27 dicembre 2006 n. 296 (Finanziaria 2007), che 
ha disposto l’estensione alla generalità dei settori dell’obbligo precedentemente vigente per il settore 
dell’edilizia. Il possesso del DURC è richiesto anche nell’ambito delle procedure di appalto di opere, 
servizi e forniture pubblici e nei lavori privati dell’edilizia, sia ai datori di lavoro che ai lavoratori 
autonomi. 

Nel riassumere i contenuti del provvedimento (copia disponibile sul portale in formato pdf), si evidenzia 
che gli effetti del decreto si produrranno dal 31 dicembre 2007. 

NOZIONE 
Il documento unico di regolarità contributiva (in breve, DURC) è il certificato che attesta la regolarità di 
un'impresa per quanto concerne i versamenti dovuti agli Istituti previdenziali sulla base della normativa 
di riferimento.   

Per regolarità contributiva deve intendersi la situazione, di ciascun soggetto obbligato, attestata dagli 
Istituti previdenziali qualora ricorrano le seguenti condizioni: 

- correttezza degli adempimenti mensili o, comunque, periodici; 

- corrispondenza tra versamenti effettuati e versamenti accertati dagli Istituti previdenziali come dovuti; 

- inesistenza di inadempienze in atto; 

- richiesta di rateizzazione per la quale l’Istituto competente abbia espresso parere favorevole; 

- sospensioni dei pagamenti a seguito di disposizioni legislative; 

- istanza di compensazione per la quale sia stato documentato il credito. 
 
SOGGETTI OBBLIGATI 
Sono obbligati al possesso del DURC: 

- i datori di lavoro di tutti i settori economici ai fini del godimento di benefici normativi e contributivi 
previsti dal legislatore nazionale e dalla disciplina comunitaria; 

- datori di lavoro e lavoratori autonomi (commercianti, artigiani, professionisti) nell’ambito delle 
procedure di appalto di opere, servizi e forniture pubblici e nei lavori privati dell’edilizia. 

 

SOGGETTI TENUTI AL RILASCIO DEL DURC 
Il documento è rilasciato dall’INPS e dall’INAIL (nel termine di trenta giorni, oltre il quale si verificano gli 
effetti del silenzio assenso) oppure in convenzione con questi ultimi da altri istituti previdenziali che 
gestiscono forme di assicurazione obbligatoria o dagli enti bilaterali, in via sperimentale per un periodo 
di ventiquattro mesi successivi all’emanazione del decreto, e solo ai propri aderenti. 
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SOGGETTI ABILITATI A RICHIEDERE IL DURC 

Il richiedente principale del documento è l'impresa, anche attraverso i consulenti del lavoro e le 
associazioni di categoria provvisti di delega.  Sono soggetti richiedenti anche le pubbliche 
amministrazioni appaltanti, gli enti privati a rilevanza pubblica appaltanti e le SOA (Società organismi di 
attestazione).   

CONTENUTO DEL DURC 

Elementi essenziali del documento sono: 

- la denominazione o ragione sociale, la sede legale e unità operativa, il codice fiscale del datore di 
lavoro; 

- l’iscrizione agli Istituti previdenziali e, ove previsto, alle casse edili; 

- la dichiarazione di regolarità ovvero non regolarità contributiva con indicazione della motivazione o 
della specifica scopertura; 

- la data di effettuazione della verifica di regolarità contributiva; 

- la data di rilascio del documento; 

- il nominativo del responsabile del procedimento. 

VALIDITA’ DEL DURC 

Il documento ha validità di un mese nella generalità dei casi e di tre mesi nel settore degli appalti privati. 
È prevista anche una procedura di diffida a regolarizzare la propria posizione nel termine di quindici 
giorni, quando il DURC venga richiesto agli enti bilaterali e il soggetto richiedente sia privo dei requisiti 
di regolarità previsti. 

CAUSE NON OSTATIVE AL RILASCIO DEL DURC 

Il documento può essere rilasciato anche in presenza di situazioni di non regolarità, limitatamente alle 
seguenti ipotesi: 

A - crediti iscritti a ruolo, quando sia stata disposta la sospensione della cartella a seguito di ricorso 
amministrativo o giudiziario; 

B - crediti non iscritti a ruolo: 

- in pendenza di contenzioso amministrativo, fino alla decisione che respinga il ricorso; 

- in pendenza di contenzioso giudiziario, fino al passaggio in giudicato della sentenza di condanna, 
salva eventuale iscrizione a ruolo in forma esecutiva disposta dall’Autorità giudiziaria; 

- scostamento inferiore o pari al 5%, o comunque inferiore al 5% - ai soli fini della partecipazione a 
gare di appalto - tra le somme dovute e quelle versate per ciascun periodo di paga o di contribuzione, 
fermo restando l’obbligo di versamento della differenza entro i trenta giorni successivi al rilascio del 
DURC; 

- l’aver usufruito dei benefici di stato connessi al noto contenzioso a livello comunitario relativo ai 
contratti di formazione e lavoro.           

Irregolarità in materia di tutela delle condizioni di lavoro non ostative al rilascio 
del DURC  
Per l’elencazione delle violazioni che sospendono il rilascio del documento e la durata della predetta 
sospensione, si fa rinvio al testo del decreto. 


